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ROVIGO-Arriva come un tornado di energia, novità e creatività la nuova edizione autunnale 

2025 de “Il teatro siete voi”, la popolare rassegna itinerante di teatro per bambini, ragazzi, 

famiglie (e da quest’anno anche comunità attraverso il dopo-teatro) targata ViviRovigo con la 

direzione artistica di Irene Lissandrin, il sostegno in primis di Arteven e Regione del Veneto, 

Provincia di Rovigo RetEventi, Fondazione Cariparo e Fondazione Banca del monte, oltre ad 

una pletora di sponsor e sostenitori. Tra questi, imprescindibile il contributo dei Comuni 

ospitanti, ben 22, che si divideranno le 28 date in cartellone, a partire dal 7 ottobre fino al 28 

dicembre 2025, a loro volta suddivise tra la rassegna principale della domenica pomeriggio e 

le matinèe riservate alle scuole, intitolate “La classe va a teatro”. 

Tra le novità di questa edizione, il sottotitolo “Come nelle favole” che riporta 

immediatamente ad un cartellone ricco di fiabe tradizionali, reinterpretate o nuove, come 

strumento eterno di formazione dei bambini. Una di queste, “A spasso col mostro” (1999, in 

seguito tradotto anche come “Il Gruffalò”) contenuta in un fortunatissimo poema per 

bambini della scrittrice inglese Julia Donaldson, illustrato da Axel Scheffler, racconta la 
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storia di un topo che passeggia nella foresta e incontra un mostro che appare come il frutto 

della sua invenzione, Ora “Il Gruffalò” arriva in Polesine per la prima volta sotto forma di un 

acclamato musical, prodotto e realizzato da Fondazione Aida di Verona, in collaborazione con 

Teatro stabile del Veneto. 

 
L’altra iniziativa rilevante e del tutto nuova è “Famiglie da facola”. “Dopo il sipario, lo spazio 

diventa gioco – spiega la direttrice artistica Irene Lissandrin – Ci saranno trenta minuti per 

ridere, inventare, stupirsi insieme. Genitori e figli uniti da fantasia e meraviglia, perché 

giocare in famiglia è il teatro più vero. Così lo spettacolo non finisce, ma cambia forma! La 

favola più bella è il nostro pubblico”. Sono fissati questi dopo-teatro: a Frassinelle il 26/10; a 

Occhiobello, il 30/11; a Porto Viro il 21/12. 
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“Il teatro siete voi 2025 – come nelle favole” ha anche già attivato alcuni laboratori teatrali 

per ragazzi, per farli vivere da protagonisti il gioco del teatro: quattro a Rovigo ed uno 

scolastico a Fratta Polesine. Ma non è finita, perché torna anche l’iniziativa delle tessere 

fedeltà: i bambini che avranno collezionato tre o sei presenze agli spettacoli domenicali, 

riceveranno in premio un libro ed un biglietto per il cinema Notorious Rovigo. 

FOCUS: LA CONFERENZA STAMPA-“Sono contenta che questa mia iniziativa del 2020 sia 

diventata un progetto del territorio: un grande lavoro di squadra; una grande squadra del territorio”. 

Così la direttrice artistica Irene Lissandrin ha aperto oggi pomeriggio (29 settembre) l’affollata 

conferenza stampa che è stata ben rappresentativa della forza del progetto “Il teatro siete Voi”: 

sindaci, assessori alla Cultura, oltre ai padroni di casa Enrico Ferrarese e Lucia Ghiotti, presidente e 

consigliera alla cultura della Provincia di Rovigo, che interviene nell’ambito di RetEventi, 

l’assessore regionale alla Cultura Cristiano Corazzari che con Arteven è partner di progetto e la 

Fondazione Cariparo con Tommaso Zerbinati, che pure contribuisce direttamente all’iniziativa 

attraverso la Provincia. “Non sappiamo ancora come cresceranno i bambini di oggi – ha affermato 

Lissandrin – immersi in tablet, smartphone e giochi on line, ma sicuramente il teatro è uno 

strumento che sviluppa la socialità, la comunicabilità delle idee, il pensiero critico: credo che a 

scuola ci dovrebbe essere l’ora di teatro”. 

“Questa è un’iniziativa molto attesa – ha dichiarato il presidente Ferrarese – perché piace molto: a 

noi è piaciuta fin da subito, tanto che l’abbiamo accompagnata e fatta rientrare tra le rassegne che 

sono punti fermi della nostra programmazione culturale. Parafrasando il sottotitolo, raccontiamo 

anche noi la nostra favola del Polesine, fatto di giovani che si misurano con la cultura, l’arte, il 

teatro che serve loro per crescere”. La Consigliera provinciale alla cultura Lucia Ghiotti ha 

aggiunto: “Fa piacere sostenere questa rassegna di cui vediamo i risultati 

e che ci dà la misura di quanto conti la formazione dei nostri ragazzi. Una 

caratteristica importante – ha detto Ghiotti – è la modalità itinerante, che 

la fa arrivare anche nei piccoli teatri e nelle scuole, nei piccoli comuni 

dove non c’è un teatro”. A tal proposito, si distingue l’esempio di 

Trecenta, presente con la sindaca Anna Gotti, che possiede un teatro da 

330 persone e che ha creato una rete coi comuni vicini di Bagnolo di Po 

(c’era il sindaco Amor Zeri), Canda e Stienta per condividere il teatro con 

le scolaresche. “È il secondo anno che sperimentiamo questa formula – 

ha detto Gotti – Vedere il teatro pieno di bambini che interagiscono e si 

divertono mi rende orgogliosa. Seminare cultura vuol dire seminare il futuro dei nostri ragazzi”. 

“Questo progetto è una speciale alchimia – ha chiosato l’assessore regionale Cristiano Corazzari – 

in cui riusciamo a mettere assieme amministrazioni e privati massimizzando il ritorno sul territorio 

delle risorse in termini culturali” Per Patrizia Boscolo, vice direttrice di Arteven: “Una rete di 22 

comuni, in un’area diffusa come il Polesine, è già un piccolo miracolo”. Per Tommaso Zerbinati di 

Cariparo: “Il progetto rientra tra le linee operative della Fondazione, anzitutto perché si rivolge ai 

ragazzi e all’infanzia in generale, periodo in cui si sviluppa la personalità etico- sociale”. Il 

presidente di ViviRovigo Maurizio Pagliarello ha illustrato i laboratori teatrali del progetto, 

ponendo l’accento sul fatto che in cartellone ci sono due spettacoli delle compagnie nate proprio 

dall’attività laboratoriale. 

 

Erano presenti alla conferenza stampa, oltre i sopra nominati, in ordine sparso l’assessore alla 

Cultura di Occhiobello Marica Di Stasio, la sindaca di San Martino di Venezze Elisa Sette, la 

vice sindaca di Corbola Sarah Crepaldi ed il consigliere Jonathan Pasquali, il vicesindaco di 

Costa Cristiano Villa, l’assessore alla Cultura di Porto Tolle Silvia Boscolo, l’assessore alla 

Cultura Loredana Romanato di Fiesso Umbertiano, il sindaco di Frassinelle Marco Rossi, la 

sindaca di Bosaro Elena Paolizzi, la consigliera di Irsap Laura Rossi, Bruno Candita di Bvr 

Banca Veneto centrale, Maurizio Marcassa presidente provinciale di Aics, volontariato di 

Nuova militia Christi. 

https://www.bvrbancavenetocentrale.it/privati/
https://www.bvrbancavenetocentrale.it/privati/


 

Credits-Il teatro siete voi “Come nelle favole” è un progetto di Irene Lissandrin per 

ViviRovigo, col sostegno di Circuito regionale Arteven, Mic e Regione Veneto, il contriburo e 

la collaborazione della provincia di Rovigo con RetEventi e Fondazione Cariparo. 

La collaborazione dei comuni di Rovigo, Arquà Polesine, Badia Polesine, Bagnoòo di Po, 

Bosaro,Canda, Castelguglielmo,Corvola, Costa di Rovigo, Fiesso Umbertiano, Frassinelle, 

Fratta Polesine, Giacciano con Baruchella, Loreo, Occhiobello, Proto Tolle, Porto Viro, 

Rosolina, San Martino di Venezze, Stienta, Taglio di Po, Trecenta. 

Grazie a: IRSAP Foundation, Polris srl, BVr Banca Veneto Centrale, Baccaglini auto, 

Bancadria Colli Euganei, Sustain Tech, Aics, Fita, Il circolo di Rovigo, Borsari, Of Zanella, 

Notorius cinema, Fatatrac Edizioni. 
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